
PAG. 18 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à 7 domenica 17 novembre 1974 

mmmmmmmmmm 

SETTIMANA NEL MONDO 

v, 

KiV'-

10 
I P * * * * * * 

battente per la libertà 
l'altra. Fate in modo ci 

* « Sono venuto qui con un 
ramoscello di ulivo ; in ' una 
mano e il fucile di un com-

nel-
che il 

ramoscello di ulivo non ab
bia a cadere >. Il fatto che 
questa frase di Arafat, nel 
suo discorso all'Assemblea 
generale dell'ONU, sia sta
ta assunta come sintesi del
l'intera esposizione, riflette 
anche esso la spinta che si 
manifesta nell'opinione pub
blica nel senso di un rico
noscimento delle ragioni 
della resistenza e del popolo 
palestinesi. Una spinta im
petuosa, invano contrastata 
dal tentativo, che altrove 

, persiste, di distorcere il si
gnificato del discorso e • l 
dati stessi del problema, 
per • riportare le cose alla 
dimensione della. minaccia 
e dell'anatema. 

. Primo leader palestinese 
a prendere la parola, dopo 
un quarto di secolo, dinanzi 
al massimo consesso inter
nazionale, Arafat ha trovato 
accenti inediti non soltanto 
nel perorare la sua causa 
ma anche, e soprattutto, nel 
rivolgersi al popolo israelia
no per invitarlo a costruire, 
come alternativa al dogma 
della inevitabilità della 
guerra, una prospettiva di
versa, fondata sulla concor
dia e sulla pacifica coopera
zione tra le due comunità. 
Mai prima di ora un rappre
sentante della nazione ban
dita e costretta all'esilio 
aveva parlato agli ebrei di 
Israele di « speranze comu
ni », - dell'inutilità del * san
gue versato, della necessità 
di far. si che « in Palestina 
nasca la pace »...• • .;.- ... •< 

La proposta • che Arafat 
ha illustrato con queste pa
role non è nuova. E' la for
mula di « uno Stato palesti
nese unito e democratico, 
in cui cristiani, ebrei e mu
sulmani possano vivere in 
giustizia, eguaglianza e fra
ternità, sensa discriminazio
ni », che la resistenza pale
stinese aveva enunciato già 
diversi anni fa ma che non 
era giunta allora al pubbli
co più vasto. Ed è chiaro 
che non si tratta di una 
proposta per oggi, né per 

A R A F A T — la voce 
del realismo. . . 

domani, bensì, appunto, di 
una prospettiva storica, da 
creare attraverso un pro
cesso dì riavvicinamento la 
cui durata non è possibile 
oggi prevedere. Paradossal
mente, proprio la risonanza 
da essa avuta è stata utiliz
zata da qualcuno per na
scondere che Arafat propo
ne oggi un obbiettivo quan
to mai limitato: l'insedia
mento di un'autorità nazio
nale palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza, e cioè su' 
territori che Israele ha con
quistato con la guerra del 
'67 e che deve comunque 
restituire. 

L'accusa, mossa ad Ara
fat, di aver riproposto, at
traverso la formula di una 
Palestina « di tutti », il vec
chio ' obbiettivo : della « di
struzione di Israele », mira 
dunque soprattutto a stor
nare "l'attenzione da una 
concreta possibilità di affer
mare, senza danno per 
l'« esistenza nazionale » del
lo Stato ebraico, l'«esi-

T E K O A H — sfida con
tro la pace. -

stenza nazionale » , del po
polo palestinese, ricono
sciuta dall'Assemblea del
l'ONU nel 1947, e dai nu
merosi : pronunciamenti - del 
leader dell'OLP che hanno 
indicato, ' prima dell'inter
vento all'Assemblea, una di
sposizione ad affrontare in 
termini nuovi e più reali
stici i difficili problemi sul 
tappeto. Tali sono l'afferma
zione, fatta nelle interviste 
al New York Times e alla 
televisione americana, che 
non escludono il riconosci
mento delja realtà israelia
na, se i dirigenti di Tel 
Aviv riconoscono il diritto 
dei palestinesi alla loro pa
tria, la disponibilità a unn 
discussione ' indiretta con 
Tel Aviv, tramite il mini
stro della difesa egiziano, 
Ahmed Ismail, il rifiuto e 
la condanna del terrorismo, 
il sostegno alla proposta 
che l'Assemblea concluda il 
suo dibattito riaffermando 
la validità di tutte le risolu
zioni adottate in preceden
za, compresa la raccoman
dazione del '47 per la spar
tizione e la creazione di due 
Stati. 

Il ramoscello di ulivo del
l'immagine non è dunque 
soltanto simbolico. Esso ha. 
contrariamente a quanto 
qualcuno pretende, un con
creto significato -politico. 
Certo, questo significato non 
può essere misurato in ter
mini di cedimento e di resa, 
da parte di chi guida un mo
vimento nazionale forte di 
diritti riconosciuti ormai le
gittimi • dalla maggioranza 
della comunità internazio
nale. Ma non è per questo 
meno apprezzabile, sul ter
reno ""•••: politico-diplomatico. 
Ne sono testimonianza gli 
applausi che hanno inter
rotto più volte il leader del
l'OLP, l'insofferenza mostra
ta, al contrario, dai delegati 
per i gesti di sfida e di ri
pulsa del rappresentante di 
Israele e i commenti che in
dicano in un mutamento di 
rotta da parte di Tel Aviv 
l'unica via di uscita verso la 
pace da una situazione gra
ve e pericolosa. 

Ennio Polito 

PER ELEGGERE IL NUOVO PARLAMENTO 
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I GRECI OGGI ALLE URNE 
DOPO 7 ANNI DI FASCISMO 

Centinaia di migliaia di persone ai comizi di chiusura della campagna eletto
rale in un clima di composto entusiasmo e di consapevolezza della posta in gioco 

Dal nostro inviato 
ATENE, 16. . 

Domani a dieci anni di di
stanza dalle ultime elezioni 
e dopo sette anni di ditta
tura, sei milioni > di greci 
vanno alle urne per eleggere 
il nuovo parlamento. I 288 
membri del parlamento sa
ranno . scelti, tra 1426 candi
dati presentati da 47 partiti 
in 56 circoscrizióni elettora
li. Ma per la grande mag
gioranza più che di partiti si 
deve parlare di macchine elet
torali messe in piedi da per
sonaggi che disponendo di ca
pitali propri mirano a «lan
ciarsi» nella politica. Le gran
di - formazioni politiche che 
si - richiamano più o meno 
inettamente ad ima ideologia 
e che esprimono interessi di 
classe o di strati della popo
lazione sono quattro o cin
que: NEA Dimocratia (nuo
va democrazia) con a capo 
l'attuale primo ministro Ka-
ramanlis di orientamento 
conservatore; ENOSIS Ken-
tru - (unione di centro-forze 
nuove) che ha come capoli
sta l'ex ministro degli esteri 
Mavros con un programma 
di centro-sinistra e con indi
rizzi progressisti provenienti 

. soprattutto dall'apporto del 
gruppo di forze nuove (Ales
sandro Panagulis); PASOK 
(movimento panellenico so-

- cialista) che ha il proprio 
principale rappresentante in 
Andrea Papandreu di tenden
ze sostanzialmente socialde
mocratiche ma che agita un 
programma radicale con pa
role d'ordine di ultrasinistra; 
ENOMENI Aristera (sinistra 
unita) che raccoglie il par
tito comunista, il partito co

munista dell'interno e TEDA; 
infine una - formazione di 
estrema destra in cui sono 
confluiti i nostalgici della dit
tatura e alcune componenti 
monarchiche. Sono stati que
sti quattro raggruppamenti 
politici (l'estrema destra non 
si è vista nelle piazze) che 
hanno dato il tono alla cam
pagna elettorale, che hanno 
condotto un dibattito serra
to ma civile sui programmi e 
sulle prospettive della Grecia, 
che hanno mobilitato ai loro 
comizi grandiose masse po
polari (solo ad Atene c'era
no centinaia di - migliaia di 
cittadini alle .manifestazioni 
di chiusura della campagna 
elettorale sia per la sinistra 
unita che per Papandreu e 
per Karamanlis). Una atmo
sfera di composto entusia
smo e consapevolezza, di co
scienza politica che è stata 
merito in primo luogo della 
impostazione data dalle gran
di formazioni politiche alla 
campagna elettorale ma che 
ha coinvolto un po' tutti e 
che fa onore sàia, maturità 
del popolo greco. 

Alla vigilia della competi
zione si moltiplicano le pre
visioni sui risultati, da parte 
dei giornali, dei partita, delle 
agenzie demoscopiche. Ne ac
cenniamo a titolo di crona
ca: dal 38 al 43Bb per il mo
vimento di Karamanlis, dal 
18 al 25% al centro di Ma
vros, dal 17 al 23% per il 
movimento socialista di Pa
pandreu. dal 12 al 18* ó a 
favore della sinistra unita e 
un 5% per il raggruppamen
to fascista. Ma quali che sa
ranno i risultati occorre dire 
sin dalla vigilia- che il nuo
vo Parlamento non esprime-
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rà ancora con ' equità ' gli 
orientamenti e le tendenze 
del popolo greco anche se 
l'assemblea rappresenterà cer
tamente la base per costrui
re una Grecia libera, demo
cratica e indipendente. Non 
fosse altro che per il fatto 
che la legge elettorale prete
de un premio ai più forti 
(proporzionale rinforzata che 
in Italia abbiamo a suo tem
po chiamata legge truffa). 
Eletti i parlamentari che han
no raggiunto il quorum i re
sti concorrono ad una secon
da ripartizione della quale 
però beneficiano solo i parti
ti che hanno raggiunto il 17°/o 
dei voti, i raggruppamenti dì 
due partiti che abbiano otte
nuto il 25% dei voti e quelle 
coalizioni di più partiti (è il 
caso della sinistra unita) che 
abbiano ottenuto , almeno il 
30r« dei voti. I partiti pre
miati avranno altresì il dirit
to di eleggere in totale altri 
12 «deputati di Stato» non 
presentati come candidati nel
le liste ordinarie. Ancora. La 
mancata epurazione e il bre
ve periodo intercorso fra la 
liquidazione del regime dei 
colonnelli e le elezioni fa si 
che soprattutto nelle campa
gne tutto un apparato rea
zionario sia ancora presente 
e funzionante e funzionerà a 
favore delle forze più conser
vatrici. 

In 20 prefetture inoltre è 
ancora in vigore la legge mar
ziale e per queste zone non 
si può certo parlare di libe
ra espressione del voto. Si 
calcola che almeno mezzo mi
lione di giovani dai 21 ai 30 
anni (una buona metà delle 
ultime leve elettorali) non 
potrà usufruire del diritto di 
voto perchè avevano evitato di 
registrarsi nelle liste duran
te il periodo della dittatura 
e non faranno in tempo ad 
ottenere il certificato eletto
rale. Negli ambienti della si
nistra che ne risulterà-certa
mente danneggiata si tende 
a non drammatizzare: ci sono 
state circostanze favorevoli, 
ci sono state alcune forza
ture da parte di Karaman
lis per trarre vantaggi elet
torali da certe situazioni ma 
denunciati e resi noti que
sti fatti ci si impegna so
prattutto in una battaglia po
sitiva per costruire le strut
ture ancora carenti della li
bertà e della democrazia. E 
si punta come già nel corso 
della campagna elettorale ad 
un esame attento dei pro
grammi presentati dai vari 
movimenti nella ricerca di 
posizioni comuni sulle que
stioni fondamentali che per
mettano un rafforzamento del 
fronte contro ogni suggestio
ne reazionaria e di superare 
ogni immobilismo conserva
tore. 

1 Arturo Bandi 

Con tentate incursioni; tiri d'artiglieria e movimenti di mezzi corazzati 

una 
siriano e 

La stampa di Beirut teme che si stia preparando una vasta offensiva contro il Sud-Libano e forse anche sul Golan — Trovano conferma le 
voci di mobilitazione parziale a Tel Aviv — Arafat: gli israeliani stanno per scatenare la quinta guerra — Manifestazioni popolari in Cis-Giordania 

- - '-" BEIRUT, 16. 
La tensione cresce costan

temente e pericolosamente 
" in Medio Oriente, e soprattut
to lungo 1 confini della Si
ria e del Libano dove ven
gono segnalati massicci ccn-
centramentl e spostamenti di 
truppe israeliane. Abitanti di 
diversi villaggi libanesi pres
so 11 confine hanno afferma
to di avere sentito per tutta 
la notte lo sferragliare dei 
mezzi corazzati di Tel Aviv 
in movimento verso est, va
le a dire verso le alture del 
Golan. Come è noto, i diri
genti israeliani stanno facen
do un grande chiasso sul fat
to che tra quindici giorni 
scade il mandato del «ca
schi blu» dell'ONU dislocati 
sul Golan e hanno lanciato 
accuse e minacciosi «avverti
menti» sia alla Siria sia al-
Q'URSS, che a loro dire sta
rebbe • inviando massicci ri
fornimenti di armi a Da
masco. 

In realtà, chi parla ad ogni 
pie* sospinto di guerra e fa 
preparativi bellici ostentati è 
proprio Israele: ieri, fonti di
plomatiche inglesi hanno ri
ferito che una mobilitazione 
parziale delle truppe israelia
ne sarebbe in atto; dal can
to suo il giornale di Beirut 
Al Safir aveva •• addirittura 
pubblicato la notizia — oggi 
però smentita dal ministero 
degli esteri di Parigi— secon
do cui da Francia avrebbe av
vertito riservatamente la' Si
ria dell'imminenza di un at
tacco. • Sta di fatto comun
que che la notizia della mo
bilitazione ha trovato oggi 
conferma proprio dalla ra
dio israeliana, sia pure attri
buendola a fonti di stampa 
statunitensi; le autorità non' 
hanno né smentito né confer
mato la - cosà, rifiutando di 
emettere qualsiasi dichiara
zione. • ••'-. . . • - " - ; 

Secondo il New York Ti
mes, Israele avrebbe « richia
mato un terzo delle sue for
ze di riserva »., La notizia, 
sempre secondo il giornale, 
sarebbe stata confermata dai 
Pentagono. Il New York Ti
mes ricorda anche che nel 
passato gli Israeliani « han
no usato la mobilitazione 
parziale come preparazione 
per una incursione di rilie
vo al di là delle loro fron
tiere»."'• •'•'<••-• . M< .:^ •••'•• 
• 'Il 'ministero della dife
sa - libanese ha ' annunciato 
che • forze •. israeliane han-. 
no tentato ieri sera, ajle 23 
locali, di penetrare nel Sud 
del Ubano nei pressi del vil
laggio di Aita al Shaab, ma 
sono state respinte dal fuo
co della artiglieria. E' stata 
anche cannoneggiata ripetuta
mente la zona dell'Arkoub. 

Numerosi giornali libanesi 
affermano stamani che Israe
le sta preparando una grossa 
offensiva contro il sud del 
Paese e contro de installa
zioni palestinesi. ; «Secondo 
fonti ufficiali — ; scrive Al 
Moharrer — Israele intende
rebbe lanciare un attacco su 
vasta scala contro il Libano 
meridionale... Fonti diploma
tiche — aggiunge il giornale 
— non escludono un attacco 
su vasta scala anche contro 
la Siria, in concomitanza di 
quello contro il Libano. Il 
ministro della difesa israe
liane, Peres, parlando con un 
gruppo di corrispondenti mi
litari, ha confermato stase
ra. che sono state prese « de
terminate misure di sicurez
za alla frontiera con la Si
ria», nonostante — ha am
messo — «non vi siano sta
ti sostanziali cambiamenti » 
nello schieramento siriano. Il 
premier libanese Solh tiene 
oggi una riunione con le mas
sime autorità militari ' de) 
Paese. ' , •••;..•.. •„, --' 

A Damasco, un portavoce 
del governo siriano ha dichia
rato che Israele accresce deli
beratamente la - tensione in 
Medio Oriente «per attenua
re la rabbia interna per il 
peggioramento della situazio
ne economica. In ogni caso 
— ha aggiunto il portavoce 
— la Siria è perfettamente 
preparata a difendersi». 

• • * • 

IL CAIRO. 16. 
. Il presidente egiziano Sadat, 
a quanto informano fonti go
vernative, ha inviato ' oggi 
messaggi al presidente degli 
Stati Uniti, Ford e al Segre
tario generale del PCUS. Bre
znev. Si tratterebbe della ri
sposta ai messaggi che Sa
dat, cosi come il presidente 
siriano Assad. ha ricevuto da 
Ford, e da Breznev. 

I messaggi di Sadat — si 
precisa — sono in rapporto 
alla tensione esistente nel 
Golan « provocata dalla mobi
litazione di riservisti in Israe
le e dal movimenti di truppe 
israeliane ». 

Sempre al Cairo il ministro 
degli esteri egiziano ha con
vocato anche gli ambasciato
ri di Francia, Gran Breta
gna e Cina Popolare (paesi: 
memori permanenti del Con
siglio di Sicurezza insieme a 
USA e URSS) per «attirare: 
la loro attenzione sulla gravi- •' 
tà dei movimenti delle trup
pe israeliane » così come ave- • 
va fatto con gli ambasciatori 
sovietico e statunitense al mo
mento della consegna del. 
messaggi di Sadat -•_,. ', ' 

' • • • :-i •• :* • •.. ". 
TEL AVIV, 16. ' 

Mentre la radio israeliana,. 
citando giornali statunitensi, 
conferma implicitamente che 
è in atto una mobilitazione 
parziali* in rapporto alla cre
scente tensione sul Golan, gli 
esponenti governativi conti
nuano a rivolgere accuse al
la Siria, all'URSS e «U'OLP. 
Il premier Rabin, in partico

lare. ha ; detto -che Mosca 
« gioca col fuoco » riarman
do i siriani ed ha sostenu-
to che esiste uno schieramen
to arabo, i cui elementi fon
damentali sono la Siria A t 
palestinesi, «che non vuole 
alcun movimento reale ver
so la pace». In serata si ap
prendeva da Washington che 
il segretario di stato ameri
cano, Kisslnger, ha informa
to, nel corso di un colloquio' 
durato un'ora e mezza, l'am
basciatore israeliano di aver 
ricevuto dal governo di Da
masco, assicurazioni che •• la 
Siria non attaccherà Israe- ' 
le. Dal canto suo, il rap
presentante di Tel Aviv al-
l'Onu, Tekoah, ha indirizza
to ai Segretario generale del
le Nazioni Unite • Waldheim 
una lettera in cui afferma 
che «il governo di Beirut, che 

ha dato al gruppi terroristi 
libertà d'azione, deve assume
re la responsabilità di tutte 
le conseguenze di questa si
tuazione»; il che appare con
fermare che Israele intende 
proseguire a ritmo intenso le 
provocazioni armate contro 11 
territorio libanese, o addirit
tura > lanciare ' la paventata 
azione su vasta scala. *••. j In serata si è appreso che 
numerose < manifestazioni, so
prattutto di giovani palesti
nesi, si sono svolte in vari 
centri della Cis-GIordania, oc
cupata dalle ' truppe israelia
ne. Polizia ed esercito sono 
intervenuti per • reprimerle. 
Secondo fonti Y governative 
israeliane negli scontri • una 
ragazza palestinese è rimasta 
uccisa, mentre numerose per
sone hanno riportato ferite di 
varia entità. 

L'AVANA, 16 ' 
* In una conferenza stampa 
tenuta all'Avana, dove è in • 
visita ufficiale su » invito del 
primo ministro Fidel Castro, 
11 presidente dell'OLP, Yas-
sir Arafat ha detto che Israe
le si sta preparando a sca
tenare la quinta guerra con
tro 1 suol vicini e che pren
de In considerazione «perfi
no l'Impiego di armi nuclea
ri ». Un nuovo conflitto — 
ha aggiunto — non danneg
gerebbe solo 1 palestinesi e 
gli arabi, ma la stessa pace 
mondiale. Rispondendo alla 
domanda 'd i un giornalista 
Arafat ha detto che « non 
è ancora giunto il momento » 
per la costituzione di un go
verno palestinese in esilio. 

nedl. Intanto le delegazioni 
arabe hanno ultimato . l a 
stesura del progetto - di ' ri
soluzione che sottoporranno 
all'assemblea. Esso afferma, 
in sintesi, il diritto del po
polo palestinése ••• all'autode
terminazione : e a • vivere In 
libertà e Indipendenza; assi
cura li diritto dei palestinesi 
a tornare nella loro patria; 
sottolinea che il rispetto dei 
diritti dei palestinesi' è essen
ziale al mantenimento della 
pace e della sicurezza in Me
dio Oriente; . fa appello- a 
tutte le nazioni perché so
stengano la causa palestinese. 

Il segretario generade delle 
Nazioni-Unite, Kurt Walheim, 
in considerazione della situa
zione da estrema tensione esi
stente nel Golan, ha deciso 
di passare il fine, settimana 
nella sede dell'ONU, per po
ter seguire da vicino gli av
venimenti. ,.: - '-.;. .; \ 
' Waldheim ha rilasciato una -

dichiarazione, letta dal suo 
portavoce, in cui si diohlara 
«preoccupato» perché le «no
tizie dalla zona (Golan) non 
sono molto buone». Ha ag
giunto ohe la situazione nel
la regione è « tesa » ohe. si è 
registrato, come hanno potu
to constatare gli osservatori 
dell'ONU, anche « un note
vole incremento dell'attività 
aerea». -:i_- . : - - • • : 

Il segretario dell'ONU ha 
avuto sulla situazione nwdio 
orientale un colloquio telefo
nico con Kissinger e incontri. 
con il vice • ministro degli 
esteri egiziano, l'ambasciatore 
israeliano alle Nazioni Unite 
e altri diplomatici. . . 
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NUOVAMENTE NAVIGABILE IL CANALE DI SUEZ 
I l canale di Suez è stato riaperto al t raf f ico dopo la chiusura intervenuta in seguito al 
conflitto del 1967. I lavori di sgombero e di risistemazione dell'importante via maritt ima 
erano iniziati alcuni mesi or sono. Nel la foto: l'arrivo a Porto Said della prima nave, 
addetta al trasporto passeggeri, battènte bandiera egiziana, transitata per il canale 

L'intervento del delegato sovietico all'ONU 

Malik: i palestinesi 
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hanno il diritto di v 
fondare un loro Stato 

NEW YORK, 16. 
" Intervenendo • nel dibattito. 

sulla questione palestinese di
nanzi all'Assemblea generale 
dell'ONU, 11 delegato sovie
tico Malik ha detto che una 
delle cause principali del con
flitto in Medio Oriente ri
siede nel fatto che « tre mi
lioni di palestinesi sono tut
tora privati dì quel legittimi 
diritti che sono riconosciuti 
a tutti i popoli del mondo». 
Malik ha auspicato che l'as
semblea generale non si limi
ti ad affermare i diritti dei 
palestinesi, ma dichiari che 
essi devono partecipare alla 
conferenza di Ginevra "e con
danni chi si oppone a tale 
partecipazione. Una soluzione 
di pace giusta e duratura non 
si avrà — ha detto ancora 
Malik — finché Israele non 
si ritirerà dai territori in
vasi e non saranno garantiti 
i diritti dei palestinesi, « com
preso il diritto di fondare 
uno Stato ». 

« Il vero problema — ha sot
tolineato il rappresentante 
sovietico — è il diritto del 
popolo palestinese all'autode
terminazione e ad avere un 
proprio Stato». In tale qua
dro, Malik ha approvato la 
decisione presa a Rabat in 
favore - di « un'autorità na
zionale sotto l'egida dell'OLP 
sulla terra che gli appartiene 
e che sarà liberata da un'oc
cupazione ostile». Egli ha in
fine auspicato una «imme
diata ripresa della conferen
za di Ginevra con la parte
cipazione dell'OLP su un pie
de di parità con gli altri par
tecipanti ». 

Il dibattito proseguirà lu-
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